
–125–

Abstract: This paper outlines and discusses 
the recent developments in the People’s Republic of  
China withing the political and ideological system: 
a system characterized by the Chinese Communist 
Party’s official claim that “Xi Jinping Thought 
on Socialism with Chinese characteristics in the 
new era” represents a new chapter of  21st century 
Marxism. In the first part, it analyses the origins, 
main trends and the work by some leading Chinese 
theoreticians about Xi Jinping Thought and Chinese 
Marxism in the new century; then it provides an 
essential view of  the role of  the Academy of  Marx-
ism and the various schools of  Marxism studies in 
China in the process of  research, teaching and pop-
ularization of  such new trends.

Intervenendo alle celebrazioni della 

mostra, apertasi il 5 maggio 2018 presso il 
Museo nazionale di Cina di Pechino in oc-

casione del 200° centenario della nascita di 
Karl Marx, Xi Jinping ebbe modo di sot-
tolineare come il titolo stesso della mostra 

(Zhenli de liliang 真理的力, ossia “La forza 

della verità”) mettesse chiaramente in luce 

il carattere scientifico del marxismo e allo 
stesso tempo il fatto che esso rappresentava 

una “teoria aperta” in continuo sviluppo e 

in quanto tale capace di stare sempre al pas-

so con i tempi, mantenendosi giovane e in 

grado di rispondere alle nuove sfide della 
società umana.

1

Senza entrare nel merito se in effetti 

il Pensiero di Mao Zedong, in quanto inte-

grazione creativa del Marxismo-leninismo 
con l’esperienza specifica della rivoluzione 
cinese, ed i suoi sviluppi successivi rappre-

sentino o meno – come asserito da Xi Jin-

ping e dai suoi predecessori – un contributo 

creativo al Marxismo-leninismo,2 nelle pa-

gine che seguono ci si soffermerà in modo 

necessariamente essenziale su due aspetti: 

il primo, origini, tendenze e protagonisti 

dell’elaborazione del concetto di ‘marxismo 
del XXI secolo’ (o anche ‘marxismo cinese 
del XXI secolo’) collegato al Pensiero di Xi 

Jinping; il secondo, una succinta analisi della 

Accademia del Marxismo e più in generale 

delle scuole di marxismo, sul loro ruolo nel-
la propaganda e diffusione del marxismo in 
generale e nello specifico del Pensiero di Xi 
Jinping. 

Xi Jinping e il ‘marxismo del XXI secolo’: origini, 
tendenze, protagonisti

Come è noto, è stato il XIX Congresso 

nazionale del PCC del 2017 ad incorporare 

nello statuto il concetto di “Pensiero di Xi 

Jinping sul socialismo con caratteristiche ci-

nesi per la nuova era” (Xi Jinping xin shidai 
zhongguo tese shehui zhuyi sixiang 习近平新时
代中国特色社会主义思想). Benchè il le-

game tra eredità teorica marxista e Pensiero 
di Xi Jinping sia stato affermato e conferma-

to da tempo, l’interpretazione secondo cui 

quest’ultimo rappresenta ‘il marxismo del 
XXI secolo’ appare relativamente recente. A 

quanto risulta, è stato nel 2020 che sul Xuexi 
shibao (Study Times), pubblicazione della 

Scuola centrale di partito soggetta all’autori-

tà del Comitato Centrale del PCC, è apparso 

un articolo dal titolo significativo “Il Pensie-

ro di Xi Jinping sul socialismo con caratteri-

stiche cinesi per la nuova era è il marxismo 
del XXI secolo” (习近平新时代中国特色
社会主义思想是21世纪马克思主义): in 

esso, si sottolinea tra l’altro come affermare 

che il Pensiero di Xi Jinping sia “il marxismo 
del XXI secolo” costituisca un punto di rife-

rimento scientifico e allo stesso tempo sto-

rico, in quanto è la prima volta che il partito 

impiega il concetto di “secolo” come metro 

di misura del processo di sinizzazione del 

marxismo. Si aggiunge poi che tale afferma-

zione si basa su alcuni fattori essenziali ed in 

particolare che la teoria di Xi Jinping ha un 

significato storico globale e che essa è stata 
confermata dai risultati concreti conseguiti. 

L’articolo mette in evidenza infine come la 
fase attuale veda l’opportunità per la Cina di 

trasformarsi da “grande nazione a nazione 

forte” (大国走向强国), muovendo sempre 

più al centro del palcoscenico mondiale e 

fornendo un fondamentale contributo per 
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risolvere i comuni problemi dell’umanità.
3
 

L’autore dell’articolo è He Yiting (1952-), 

a quel tempo Vicepresidente esecutivo della 

Scuola centrale di partito e considerato uno 

dei più strenui sostenitori del leader cinese 

(ma anche, da alcuni, come “la penna di Xi 

Jinping” o più brutalmente come una sorta 

di imperterrito adulatore…).4 Il ruolo di He 

nell’ambito della campagna nazionale per 

‘canonizzare’ il pensiero di Xi appare cen-

trale anche se certo non unico e si intreccia 

con una lunga storia di condivisione con il 

leader cinese centrata sulla comune origi-

ne geografica (lo Shaanxi, tanto che alcuni 
hanno parlato esplicitamente di una sorta di 

‘clan dello Shaanxi’ facendo riferimento a 
numerosi collaboratori di Xi) e sul fatto che 

entrambi furono inviati nella stessa provin-

cia in quanto parte di quei milioni di giovani 

istruiti inviati negli anni della Rivoluzione 

Culturale nelle aree rurali a ‘rieducarsi’ (He 

è nato nel 1952 e Xi nel 1953).
5
 

E’ comunque in particolare dal 2016 in 

poi che il suo impegno a favore del leader 

cinese si è fatto sempre più costante ed inci-

sivo. Nel 2018 e 2019, nella sua qualità anche 
di Direttore del Centro di ricerca sul Pen-

siero di Xi Jinping sul socialismo con carat-

teristiche cinesi nella nuova era della Scuola 

centrale di partito,
6
 He tenne alcuni discorsi 

e pubblicò alcuni brevi saggi nei quali lodava 

il leader cinese e affermava che il Pensiero di 

Xi esprimeva la verità e la gloria del marxi-
smo contemporaneo cinese e del Marxismo 
del XXI secolo. Nel 2020 usciva poi una sua 

raccolta di scritti sotto il titolo Nuova era, 
nuove idee nella quale si enfatizzava tra l’altro 

l’importanza del tema del “marxismo del 
XXI secolo”.

7

Un’altra personalità di indubbia impor-

tanza nell’ambito della valorizzazione del 

ruolo centrale del Pensiero di Xi Jinping è 

Cheng Enfu (1950-), già Presidente dell’Ac-

cademia del marxismo (vedi più avanti) ed 
attualmente Accademico dell’Accademia 

cinese di scienze sociali, Professore presso 

l’Università della stessa Accademia e consi-

derato come uno dei più autorevoli teorici 

ed economisti marxisti cinesi, il quale ricopre 
tra l’altro la carica di Presidente della World 

Association for Political Economy. In tempi 

non necessariamente sospetti (ossia nei mesi 

che videro, alla fine del 2012, l’ascesa di Xi 
Jinping), Cheng si segnalò tra l’altro per un 

ampio studio sulle varie correnti di pensiero 

contemporaneo in Cina proponendo il con-

cetto di “marxismo innovativo” (Innovative 
Marxism) da differenziarsi rispetto ad altre 

correnti marxiste esistenti. A suo parere, tale 
concetto esprime la direzione e la teoria fon-

damentali espressi dal partito nel corso degli 

anni ed è basato su 3 aspetti fondamentali: il 

ruolo guida del marxismo in Cina; l’intreccio 
tra “marxismo innovativo e leadership po-

litica del partito”; e sul piano economico la 

posizione dominante della proprietà pubbli-

ca dei mezzi di produzione in quanto ele-

mento di differenza chiave tra socialismo e 

capitalismo. A parere dello studioso cinese, 

tale concetto è decisamente diverso da quel-

lo che egli definisce ‘Eclectic Marxism’, i cui 

principali teorici propugnano la superiorità 

della proprietà privata dei mezzi di produ-

zione e “puts emphasis on efficiency and 
completely ignored equity”, e dal ‘Traditional 
Marxism’, che secondo Cheng pone al cen-

tro l’esigenza di una rivalutazione decisa del 

ruolo guida del Pensiero di Mao Zedong.
8

In un’intervista rilasciata alla fine del 
2020 e poi pubblicata nei primi mesi del 

2021, Cheng Enfu mette in luce come il 

ruolo di Mao (e in modo diverso di Stalin) 

vada giudicato come essenziale per i grandi 

successi conseguiti senza dimenticare erro-

ri e carenze che tuttavia vanno considerati 

secondari. In particolare, a proposito di 

Mao egli riafferma il giudizio, già espresso 

in altre occasioni, secondo cui lo sviluppo 

economico e sociale durante il periodo ma-

oista fu “un miracolo”; mentre a proposito 

del leader sovietico egli sottolinea come tra 

i tanti meriti l’errore più grave che commi-

se fu quello di focalizzarsi eccessivamente 

sull’eliminazione dei controrivoluzionari. 
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Cheng loda altresì una serie di tesi di Xi Jin-

ping che pongono in collegamento – e non 

in contrapposizione – il periodo ‘maoista’ 

(1949-76) e quello ‘post-maoista’ (fine anni 
Settanta in poi), in quanto quest’ultimo ha 

beneficiato di 30 anni di edificazione econo-

mica portati avanti con sostanziale successo 

dopo il 1949.
9

Infine, poche parole conclusive sulla 
questione, che meriterebbe indubbiamen-

te di essere approfondita in altra sede, del 

finanziamento della ricerca in Cina. Come 
documentano vari studi relativi ai progetti 

finanziati nell’ultimo ventennio circa dal Na-

tional Social Science Fund (uno strumento 

essenziale di sostegno ad università ed isti-

tuzioni nel campo della ricerca sulle scienze 

sociali), nel periodo 1993-2020 sono stati so-

stenuti in modo crescente progetti centrati 

sul marxismo e su temi di carattere ideologi-
co ed in particolare, nel periodo 2014-2020, 

sono stati finanziati più di 370 progetti di 
ricerca che contenevano nel titolo e nel con-

tenuto riferimenti a Xi Jinping.
10

L’Accademia del marxismo e la Scuola di stu-
di marxisti11

L’Accademia del Marxismo dell’Ac-

cademia cinese di Scienze Sociali (Zhongguo 
Shehui Kexueyuan Makesizhuyi yanjiuyuan 中国
社会科学院马克思主义研究院) è stata 

creata alla fine del 2005 in seguito al parere 
favorevole del Comitato permanente del 

Politburo del PCC. Essa nacque sulle ceneri 

dell’Istituto per il Marxismo-Leninismo ed il 
Pensiero di Mao Zedong, fondato nel 1979 

e anch’esso parte dell’Accademia cinese 

di Scienze sociali (CASS): la fondazione 

dell’Istituto fu il risultato di una lunga 

e complessa esperienza nata negli anni 

Quaranta a Yan’an, a quel tempo considerata 

la ‘capitale rossa’ in quanto centro del sistema 

politico-militare comunista. Fu Hu Qiaomu 

(1912-1992) – che dal 1977 era diventato 

Presidente della Cass e che è stato probabil-

mente il più importante storico marxista ci-

nese nonché uno dei più autorevoli ideologi 

e filosofi interpreti del Pensiero di Mao Ze-

dong – a volere la creazione di tale struttura, 

la quale conobbe fasi alterne e pose al centro 

del proprio lavoro gli obiettivi di studiare tra 

l’altro la teoria marxista e il comunismo nel 
mondo, attraverso l’organizzazione di semi-

nari, la partecipazione ad eventi internazio-

nali e la creazione di una biblioteca speciale 

al fine di raccogliere le pubblicazioni delle 
principali tendenze e ‘scuole’ marxiste e so-

cialiste nel mondo.
12

 

Gli obiettivi principali dell’Accademia 

sono: studiare i classici e le teorie fondamen-

tali del marxismo nell’ambito del generale 
approccio degli ultimi decenni legato ai temi 

della riforma e dell’apertura verso il mondo 

esterno; studiare il Pensiero di Mao Zedong 

e più in generale i sistemi teorici del socia-

lismo con caratteristiche cinesi; studiare le 

principali tendenze mondiali del pensiero 

contemporaneo con particolare attenzione 

ai movimenti socialisti. Essa è organizza-

ta in 5 dipartimenti di ricerca: sulle teorie 

marxiste, sull’adattamento del marxismo 
alle condizioni della Cina, sullo sviluppo del 

marxismo, sul movimento comunista inter-
nazionale e sul marxismo all’estero: ogni di-
partimento si articola in numerosi uffici di 
ricerca i quali operano in stretto accordo con 

vari dipartimenti editoriali. Un ruolo centra-

le ricopre il Centro di ricerca sul Pensiero di 

Xi Jinping sul socialismo con caratteristiche 

cinesi nella nuova era (Xi Jinping xin shidai 
Zhongguo tese shehuizhuyi sixiang yanjiu zhongxin 
(习近平新时代中国特色社会主义思想
研究中心).

13

L’Accademia pubblica numerose riviste 

tra cui: Makesishuyi yanjiu (马克思主义研
究 Ricerche sul marxismo), che è descritta 
come uno strumento essenziale di studio 

e di diffusione del marxismo e Makesizhuyi 
wenzhai (马克思主义文摘, Sommario sul 

marxismo), dedicato alla disseminazione de-

gli studi sulla filosofia, economia, ecc. mar-
xista in Cina e nel mondo.14

Un ruolo importante svolge altresì, 
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sempre nell’ambito della CASS ed in genera-

le raccordo con l’attività dell’Accademia del 

Marxismo, la Scuola di studi marxisti dell’U-

niversità dell’Accademia Cinese di Scienze 

Sociali (中国社会科学院大学马克思主义
学院). Come è noto, la CASS venne fondata 

nel 1977 e sin dall’anno seguente diede vita 

ad una Guaduate School, probabilmente tra le 

prime in Cina a conferire titoli di laurea e 

di specializzazione nel campo delle discipli-

ne umanistiche e delle scienze sociali. Sulla 

base dell’esperienza acquisita sin dalla fine 
degli anni Settanta, nel 2017 è nata l’Uni-

versità della CASS, articolata in numerosi 

dipartimenti e scuole, che utilizza come do-

centi membri della CASS nonché ricerca-

tori e famosi professori e che è arrivata in 

questi anni ad accogliere oltre 7000 studenti 

arruolati nell’ambito di vari programmi di 

insegnamento e di formazione. Una delle 

strutture create nell’ambito dell’Università 

è per l’appunto la Scuola di studi marxisti, 
la quale combina attività teorica e didattica, 

ospita sulla scorta dei dati più recenti oltre 

600 studenti e propone corsi nell’ambito 

delle due aree generali di formazione e spe-

cializzazione: teorie marxiste ed educazione 
civica e politica.

15

Facendo seguito all’esperienza del-

la CASS o anche anticipandola, nel corso 

degli anni sono andate diffondendosi ne-

gli atenei cinesi le scuole di studi marxisti/
scuole di marxismo. Uno dei tanti esempi, 
ma senza dubbio di particolare rilievo, ri-

guarda la Scuola di marxismo dell’Università 
di Pechino. Come si può leggere dal sito,

16
 

essa muove dal fatto di essere stata, con 

Shanghai, la “patria” degli studi marxisti in 
Cina attraverso la figura di Li Dazhao (1889-
1927) nonché di avere dato vita per prima 

ad una scuola di marxismo in Cina nel 1992. 
Tra i progetti avviati ed in corso, la compila-

zione e pubblicazione dei classici marxisti, la 
creazione di un Centro internazionale sulla 

letteratura marxista anche grazie a donazioni 
di libri e documenti, l’organizzazione di un 

Forum mondiale sul marxismo ed anche la 

costruzione del primo edificio in Cina inti-
tolato a Karl Marx (Marx Building).17
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